


Economia 

Telesforo non si tira indietro: sì a forme di 
benefit per i lavoratori meritevoli del Don 
Uva 
L’idea di premiare chi con impegno, abnegazione e serietà, contribuisce al benessere dell’azienda e, conseguentemente, al 
benessere degli assistiti, fu lanciata proprio dall’AD di Universo Salute a pochi giorni dal suo insediamento nelle riunioni 
organizzate a Bisceglie, Foggia e Potenza per presentare la nuova proprietà ai lavoratori. 
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Telesforo non si tira indietro: sì a forme di benefit per i lavoratori meritevoli del Don Uva 

L’Amministratore Delegato di Universo Salute, dottor Paolo Telesforo, ha accolto molto positivamente 
l’idea del segretario provinciale dell’Usppi Massimiliano Di Fonso di aprire un tavolo di concertazione 
sull’argomento “welfare”, attraverso la ui proposta, il sindacato, facendosi portavoce di tutti quei lavoratori 
che con spirito di abnegazione hanno contribuito con il loro sacrificio a rendere nuovamente competitivo il 
complesso aziendale del Don Uva, chiedendo quindi di aprire un tavolo di concertazione per valutare la 
possibilità di implementare nuove misure di welfare nelle tre sedi del Don Uva. 

Nella sua nota, Di Fonso ha ipotizzato diverse possibili iniziative che partendo dall’idea di distribuire una 
quota degli utili aziendali e istituire benefit come vacanze premio per i lavoratori meritevoli, possano 
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includere anche la creazione di asili nido e la possibilità, per i lavoratori prossimi a fine servizio, di cedere a 
un proprio parente, in possesso di una qualifica professionale utile all’ente, il proprio posto di lavoro. 

L’Amministratore Delegato di Universo Salute, dottor Paolo Telesforo, ha accolto molto positivamente l’idea 
del segretario provinciale dell’Usppi Di Fonso di aprire un tavolo di concertazione sull’argomento “welfare” e 
ha espresso apprezzamenti per la ritrovata attenzione alla “globalità” lavoratori che finalmente supera la 
vecchia logica dell’azione a favore del singolo.  

L’idea di premiare chi con impegno, abnegazione e serietà, contribuisce al benessere dell’azienda e, 
conseguentemente, al benessere degli assistiti, fu lanciata proprio dall’AD di Universo Salute a pochi giorni 
dal suo insediamento nelle riunioni organizzate a Bisceglie, Foggia e Potenza per presentare la nuova 
proprietà ai lavoratori. “Un lavoratore motivato che si vede riconoscere i propri meriti, è un lavoratore 
soddisfatto che metterà tutto se stesso per raggiungere i risultati che da lui ci si aspetta. E’ un circolo virtuoso 
che va assolutamente messo in moto” dichiarò il dottor Telesforo in una di quelle occasioni. “Resterà da 
stabilire le possibilità e modalità degli interventi che verranno messi in atto dopo la concertazione che mi 
auguro, possa avvenire quanto prima con la partecipazione attiva di tutte le sigle sindacali.” ha aggiunto 
infine l’A.D. Telesforo a commento dell’odierna nota sindacale dell’Usppi di Capitanata.  
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IPSE DIXIT

YURI ORLOV -
(fisico nucleare rus-

so)
«Diventi maturo quan-

do possiedi tutte le armi per ferire qualcuno,
ma non le usi»

IN ARRIVO DALL’UE PROVVEDIMENTI CHE, RIDUCENDO L’ACCANTONAMENTO DI CAPITALI A GARANZIA, PERMETTERANNO ALLE BANCHE DI AUMENTARE I PRESTITI A PMI E FAMIGLIE

Patuelli: «Il credito è abbondante ed a buon mercato»
Al Mezzogiorno è tempo di investire: se non ora quando?
Per completare l’Unione Bancaria Europea servono i testi unici per gli stati membri

Martedì 5 febbraio 2019

GIAMBATTISTA PEPI

Le prospettive del credito si
manterranno buone: l’offerta è
abbondante, i tassi resteranno
bassi ancora a lungo. Per im-

prese e famiglie è ancora tempo di in-
vestire. Il denaro nel Sud costa un po’ di
più perché il rischio e gli indici di default
nel Mezzogiorno sono in genere superiori
a gran parte delle regioni del Nord.
Antonio Patuelli, Presidente dell’Asso -
ciazione Bancaria Italiana, in questa in-
tervista parla dei vincoli e delle op-
portunità offerte dal mercato del cre-
dito.

Alla luce dei nuovi orientamenti di po-
litica monetaria della Bce e dell’an -
damento dell’economia come si con-
figurerà il mercato del credito?
“Le prospettive del credito sono buone.

Ancora oggi l’offerta è superiore alla
domanda delle imprese e delle famiglie
meritevole di credito. Rispetto alle im-
prese, le famiglie negli ultimi anni sono
state più attive perché continuano a
cogliere il combinato disposto di prezzi
delle abitazioni ulteriormente ridotti e
tassi di interesse più bassi di sempre sui
mutui. I tassi sono quelli fissati dalla Bce
e ad essi ci atteniamo. Con l’euro le
possibilità di aumento dei tassi sono
infinitamente più limitate di quando
c’era la lira”.

Uno studio dei professori Imbriani e
Lopes, pubblicato sulla Rivista del Mez-
zogiorno della Svimez, sostiene che nel
2017 i primi cinque gruppi bancari han-
no ridotto gli impieghi al Sud dello 0,2%
e li hanno incrementati al Centro-Nord
dell’1%. Secondo lo studio le imprese
meridionali pagherebbero più caro il
denaro in un rapporto di 3 a 1 rispetto a
quelle del Centro-Nord.
“Lo 0,2% mi sembra un dato molto

simile allo zero e quindi non vedo un’in -
dicazione di flessione, ma di conferma. I
costi del credito sono in proporzione al
rischio che il credito si deteriori e alle
quantità di sofferenze e di perdite che si
registrano nei singoli territori. E’ evi-
dente che tradizionalmente il Mezzogior-
no ha tassi di default o comunque di
decadenza della qualità del credito su-
periori non a tutte, ma a buona parte delle
zone del Nord Italia”.

Negli anni della crisi le normative eu-
ropee sul settore bancario sono cresciute

in modo abnorme. Ora c’è un freno. Si sta
capendo che l’overdose di regole fa male
al credito, o è l’effetto delle imminenti
elezioni europee?
“Non sono le elezioni, ma è una ma-

turazione sperimentale. L’Unione Ban-
caria Europea nata nel 2014 senza regole
transitorie ha avuto dei risultati anche
traumatici: ad esempio la risoluzione
delle quattro banche dell’Italia centrale.
Ora c’è maggiore consapevolezza nelle
autorità europee, regolamentari e di vi-
gilanza su come si deve procedere. Per
essere precisi mi aspetto questa pri-
mavera 2019 una serie di innovazioni: il
fattore di supporto a favore delle piccole e
medie imprese che avranno meno as-
sorbimento di capitale fino a 3 milioni di
euro di prestito e, dall’altra parte, il
dimezzamento anche abbondante dell’as -

sorbimento di quella tipologia di prestiti
alle famiglie che è la cessione del quinto
dello stipendio. Questi due provvedimen-
ti sono molto importanti perché pro-
ducono delle facilitazioni al circuito che
le mette in atto: le banche potranno
fornirli in modo più ampio senza dover
accantonare cifre assai rilevanti a fronte
di questi prestiti”.

L’Unione Bancaria Europea poggia su
due pilastri, ma gli manca il terzo:
l’assicurazione europea dei depositi. Per
superare l’impasse tra gli Stati membri
dell’area avete avanzato una proposta.
C’è la possibilità che venga accolta?
“Non mi meraviglio molto che ci siano

delle resistenze del Nord Europa nella
realizzazione del terzo pilastro. Non basta
tuttavia che ci sia l’Unione Bancaria
Europea, perché è il coronamento di un

processo, ma perché possa essere co-
ronato mancano le normative uniche per
tutti gli Stati membri dell’area in materia
bancaria, finanziaria, penale dell’econo -
mia, fallimentare e tributaria. La pro-
posta di Giovanni Sabatini, direttore ge-
nerale dell’Abi e presidente del Comitato
esecutivo della Federazione bancaria eu-
ropea è di equilibrio in attesa che si
realizzino questi eventi e che valorizza
l’esistenza dei fondi obbligatori nazionali
che hanno bene operato prima della
nascita dell’Unione Bancaria. Penso che
possono ancora ben operare e che non
vanno depotenziati, anzi possono e deb-
bono colmare alcune lacune che si sono
palesate nei primi anni di Unione Ban-
caria fino a quando non ci saranno tutte
le premesse ed il consenso per realizzare
il terzo pilastro”.

A che punto è l’attuazione della Direttiva
europea sui servizi di pagamento
(PSD2)?
“In questa materia l’Italia sta facendo

molto. Il Consorzio CBI è uno strumento
decisivo di forte innovazione competitiva
nei servizi di pagamenti dei mercati
globali. Inoltre non dobbiamo dimen-
ticare che noi sui servizi di pagamento
abbiamo in Italia alcune società che sono
leader in Europa e non solo. Quando si
leggono le norme dovremo farlo con
attenzione: quando si dice che le terze
parti potranno accedere ai conti dei sin-
goli clienti delle banche non significa che
potranno farlo a loro discrezione, ma che
ciò sarà possibile solo se saranno pre-
ventivamente autorizzati dai titolari dei
conti”.

Cresce la competizione con l’ingresso sul
mercato di nuovi soggetti, come i grandi
player della tecnologia. Siete preoc-
cupati? I consumatori corrono rischi?
“Siamo preoccupati, ma non siamo

inerti. Come banche ci stiamo dando da
fare e non restiamo indietro nella for-
nitura di prodotti e servizi anche più
innovativi. Il problema che ci interessa è
l’uguaglianza assoluta delle regole per
tutti: non ci devono essere né privilegi, né
discriminazioni. Di conseguenza le nor-
me di Basilea, europee e nazionali non
devono dare privilegi ai big del web. Se
non li daranno sono convinto che nella
competizione gli italiani faranno asso-
lutamente bella figura perché siamo forti
ed innovativi”.

(riproduzione riservata)

Antonio Patuelli (Presidente Abi)
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ELEZIONI PROVINCIALI
RIBALTONE A PALAZZO DOGANA

Dopo la presidenza
il centrodestra conquista
anche il Consiglio

l Rinnovamento totale del Con-
siglio provinciale di Foggia. Dopo le
elezioni “ponderate” solo 3 consiglieri
uscenti sono riusciti ad ottenere la
riconferma, anche se sulla conta fi-
nale pesa l’esclusione della lista “Ini -
ziativa democratica” che, di fatto, ha
condizionato il conteggio finale dei
voti.

Sul piano politico c’è inoltre il “ri -
baltone”, così dopo aver portato a
Palazzo Dogana un presidente di cen-
trodestra, il forzista Nicola Gatta, an-
che il Consiglio provinciale “pende”
sul quel fronte con sette consiglieri su
dodici.

Il Partito democratico si conferma
il primo partito con oltre ventiodue-
mila voti ponderati e l’elezione di tre
consiglieri, ma colpisce la crescita
della Lega (attraverso la lista Impegno
per la Capitanata), che porta a casa tre
consiglieri ed oltre 18 mila voti poin-
derati, trecento in più di Forza Italia,
mettendosi così alla guida del plotone
delle forze politiche del centrodestra.
Un segnale per le “primarie” di Fog-
gia? Chissa. Sempre nell’accampa -
mento del centrodestra Direzione Ita-
lia ottiene oltre diecimila voti ed un
seggio, mentre l’Udc sfiora gli otto-
mila e conferma il seggio a Palazzo
Dogana.

Ridimensionato il movimento “Ca -

pitanata civica” che, salvo clamorosi
colpi di scena, se ne va all’opposi -
zione. Il partito dell’assessore regio-
nale all’agricoltura, Leonardi Di
Gioia, raccoglie oltre quattordicimila
voti ponderati ed elegge due consi-
glieri (l’altra volta erano quattro), an-
che se puà consolarsi con il maggior
suffragato, l’ex vicepresidente Rosa-
rio Cusmai, che ottiene 7.838 voti pon-
derati.

Ecco dunque la nuova mappa del
Consiglio provinciale di Foggia. Par-
tito democratico: Generoso Rignane-
se, Augusto Marasco, Antonio Stor-
nelli; Direzione Italia: Luigi Fusco;
Unione di centro: Giuseppe Mangia-
cotti; Impegno per la Capitanata-Lega:
Raimondo Ursitti, Francesco Paolo La
Torre, Amma Maria Torelli; Forza
Italia: Mattia Luciano Azzone e Con-
salvo Di pasqua; Capitanata Civica:
Rosario Cusmai e Angela Maria Lom-
bardi.

Sei consiglieri su dodici eletti a
Palazzo Dogana provengono dall’edi -
ficio dirimpettaio, Palazzo di città,
sede del Comune. Si difende il Gar-
gano ed in parte anche i Monti dauni,
escono di scena il basso Tavoliere con
città importanti come Cerignola.

Ora che la votazione è conclusa si
passerà alla proclamazione degli elet-
ti e all’insediamento del nuovo Con-

siglio provinciale che affiancherà il
presidente Nicola Gatta a cui spetta la
decisione finale nell’assegnazione del-
le deleghe tra cui quella alla vice-
presidenza rivendicata dalla Lega con
Raimondo Ursitti, ma non è escluso
che possa finire ad una donna, Anna
Maria Torelli di Apricena.

I SEGGI
Sette su 12 alla coalizione: 3 alla Lega (che vuole
la vicepresidenza), 2 a FI, uno ciascuno a Dit e
Udc. Il Pd (primo partito, prende 3 seggi, i civici 2

FOGGIA Alle provinciali erano in corsa sei liste con 44 candidati

FOGGIA Palazzo Dogana
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